
La Falesia di bagnasco o della chiusura di un cerchio 

La falesia di Bagnasco nasce all’inizio degli anni ’80 (nonostante qualche sporadico 
tentativo negli anni ‘70 da parte di alpinisti cebani), quando viene ufficialmente chiodata la 
prima via: “Via le mani dalla testa de gatto”, ad opera del gruppo sportivo CRIC di Ceva di cui 
facevano parte Fabio Regis, Sandro Monetto, Francesco (Cecu) Bertolino. 
L’attività di scoperta prosegue, subito dopo e in cooperazione con i cebani, anche da parte dei 
monregalesi Federico Bausone Giovannino Massari e GianPiero Turco. 
Il nostro è stato per alcuni anni un gruppone di amici - scalatori, consolidato da frequenti 
uscite e scherzi goliardici e della nostra compagnia mi piace ricordare soprattutto la sagace 
figura di Francesco Bertolino, in arte “Cecu” , geniale meccanico dotato di uno spirito 
beffardo e di una disincantata visione della vita. 
“Cecu”, prematuramente scomparso, è stato il fondatore e l’anima del “C.R.I.C.”(Club 
Rampicatori Indipendenti Ceva) e ideatore e coautore di numerosi monotiri a bagnasco e sulle 
rocce del finalese oltre che uno dei più simpatici “animateur” di molte epiche gite con 
bivacchi improvvisati nei luoghi più disparati del nostro gruppo alla volta delle falesie 
monegasche o sulle pareti del Verdon.  
Oltre a questo gruppo di scalatori sono intervenuti, nel corso del ventennio successivo,  
alla scoperta degli altri itinerari celati tra le pieghe della della struttura, altri 
arrampicatori della Val Tanaro:  il sempre attivo Enrico Gallizio e suo cugino Mario 
Angeloni, Piero Ravotto (Basosa), il forte climber torinese Massimo Rocca, gli estrosi 
fratelli Carlo e Giovanni Colombo e Matteo Canova che sarà l’autore della recente 
richiodatura e certificazione di sicurezza della falesia. 
In questo periodo sono stati aperti complessivamente una sessantina di itinerari fino all’8a 
suddivisi in tre settori, due dei quali, centrale e destro, hanno registrato lunghi periodi di 
non fruibilità per dissapori e litigi tragicomici con il proprietario della vigna sottostante 
la parete. 
Nonostante le problematiche legate alla parziale frequentazione il grande successo 
riscontrato dalla falesia si può dire che abbia dato il via al successivo sviluppo della 
nascente “arrampicata sportiva” in Valle Tanaro.  
Negli anni successivi, per i divieti sopracitati, la frequentazione si concentra sul settore 
sinistro e, a metà degli anni ’90, si avverte l’esigenza di un restyling della struttura. I primi 
ad occuparsene sono Andrea Altare e Enrico Gallizio che riattrezzano il settore sinistro 
con fittoni resinati; il tutto autofinanziato tramite una colletta tra gli scalatori. 
Grazie a ciò Bagnasco ha visto un susseguirsi di arrampicatori, di passaggio un po’ da tutta 
Italia alla volta del finalese o del sud della Francia, che si fermavano a Bagnasco a 
cimentarsi con la particolare bellezza dei tecnici itinerari di questo particolare 
conglomerato. 
Ad inizio degli anni 2000 l’Amministrazione Comunale ha acquistato dai privati due 
appezzamenti di terreno per favorire e facilitare l’accesso da parte degli arrampicatori alla 
falesia e per la realizzazione di un ampio parcheggio. 
I frequentatori della falesia hanno subito apprezzato l’iniziativa che, apportando nuovi 
stimoli, ha indotto gli appassionati ad occuparsi in modo concreto della “loro” Rocca: nei 
primi anni del nuovo millennio sono stati richiodati con solidi“fix inox” molti itinerari in 
parte autofinanziati e in parte con il contributo economico del Banco Azzoaglio e di Rosso 
sport di Lesegno e sono stati aperti altri due settori con monotiri di basse difficoltà 
(G.Massari, I.Napoli) e un terzo (E.Gallizio), con chiodatura molto ravvicinata, destinato ai 
neofiti e ai bambini. 
Con l’ampliamento della fruibilità la falesia ha iniziato ad essere centro di interesse per 
una vasta cerchia di arrampicatori spesso con le famiglie al seguito vista la comodità di 
accesso. 
Con il passaparola e soprattutto con la pubblicazione di relazioni sui siti locali 
specializzati, la Rocca delle Forche di Bagnasco registra spesso il “tutto esaurito”, 
soprattutto nel periodo autunnale e primaverile ma anche, data la favorevole esposizione, 
nelle soleggiate giornate invernali. 
Negli ultimi anni inoltre è stata realizzata una struttura con servizi igienici e alla base 
della parete sono stati posizionati due fari luminosi per permettere l’arrampicata notturna 
nei mesi estivi. 
Il comune, vista la massiccia frequentazione, ha provveduto, nel 2015, ad acquisire anche la 
restante parte del terreno alla base della falesia e ha incaricato la guida alpina Matteo 
Canova, grazie ad un progetto mirato e con il contributo della Regione Piemonte e del 
Comune stesso, di terminare con materiale “inox" i tiri che ancora non erano stati ripresi, di 
certificare la sicurezza degli itinerari già richiodati, di chiodare qualche nuovo itinerario e 
infine di sistemare logisticamente l’area con una efficiente rete sentieristica per 
aumentarne la fruibilità. 
Ora la falesia si presenta ottimamente richiodata e pronta per una frequentazione massiccia 
e variegata anche se vanno sempre ricordate le normali precauzioni di sicurezza proprie 
della pratica dell’arrampicata sportiva su roccia naturale. 
In circa 35 anni di frequentazione la falesia di Bagnasco ha vissuto tutte le varie dimensioni 
della scalata su monotiro fino a diventare una falesia ufficialmente certificata da una 
guida alpina abilitata a tale scopo. 



Mi viene spontaneo pensare cosa si è andato perso e cosa si è guadagnato da questo graduale 
passaggio da un terreno completamente naturale ad un vero e proprio impianto sportivo 
all’aria aperta. 
Se all’inizio degli anni ’80 le falesie, pur chiodate a spit ma non sempre per la moulinette 
che si affermerà da noi dall’82/83 in poi, mantenevano un ingaggio quasi alpinistico con un 
primo spit molto alto e una discreta distanza tra i punti ora su molte vie, qui a Bagnasco, le 
protezioni si sono moltiplicate e sono di una qualità impeccabile e impensabile solo un paio 
di decenni or sono. 
Anche la logistica è migliorata e ora ogni sentiero è evidente e ben battuto. 
Le vie poi, complici la maggiore frequentazione e la conseguente presenza di magnesite e una 
rivisitazione delle valutazioni al rialzo sono diventate più fruibili e meno enigmatiche. 
Quel vago sapore di scoperta che si respirava in passato è sparito, come tutto sommato è 
naturale che sia, lasciando spazio all’aspetto ludico e alla ricerca della performance 
personale. 
Tutto è codificato: movimenti, tentativi, tecniche, tempi di recupero e in trent’anni siamo 
arrivati all’arrampicata come sport ormai anche olimpico. 
Il luogo risulta diverso e molto antropizzato e forse questo potrà non piacere a tutti, 
infatti qualcuno parla di “non luoghi” contrapponendoli a terreni lasciati ad una 
condizione più originale, ma piace sicuramente ai tantissimi che frequentano le falesie e per 
chi cerca maggiore solitudine non mancano certo le strutture, anche molto interessanti, 
disertate e spesso deserte. 
Le differenze sono macroscopiche rispetto al passato e, pur nell’evidente mutamento delle 
condizioni naturali originali, i vantaggi sono molteplici: con una sicurezza maggiore (non 
totale: quella non esiste) lo sport climbing assume una valenza del tutto sportiva lasciando 
però inalterati e accessibili a un pubblico più vasto quei valori che sia livello personale 
(coscienza dei propri limiti, sfida con sé stessi, miglioramento dell’autostima, saper fare e 
saper contare sulle proprie forze per risolvere i problemi) che collettivo (aggregazione e 
socializzazione, ricerca di obiettivi comuni e nuove amicizie) fanno dell’arrampicata, in tutte 
le sue forme, una delle migliori attività sportive che possono e riescono ad essere 
ricreative, di alto impatto atletico ed introspettive allo stesso tempo.      



BAGNASCO  
Falesia attrezzata della Rocca delle forche 
  
Accesso: Dall’autostrada Torino-Savona, si esce al casello di Ceva, dove si prende a destra 
in direzione Garessio. Si percorre così la statale 28 fino a giungere a Bagnasco. Appena 
oltrepassato il centro abitato si nota sulla destra l’evidente bastionata rocciosa. Si 
parcheggia sulla destra della statale, nei pressi di una stradina secondaria sulla destra 
(lasciare libero il passaggio e non parcheggiare davanti al cancello). Il  percorso dura circa  
10 minuti in auto da Ceva. 

Accesso ai settori e logistica: Si sale agevolmente per sentiero giungendo in breve al 
settore centrale; proseguendo a destra si raggiunge il settore destro. 
Se si svolta a sinistra si raggiunge in breve il settore sinistro e di seguito, sempre verso 
sinistra si trovano in rapida sequenza i tre settori di iniziazione. 
La roccia è ovunque un conglomerato di buona qualità e l’arrampicata si presenta sempre 
esterna e tecnica su buchi o pietre intruse nel conglomerato. 
Per la numerazione dei tiri si è tenuta in considerazione quella della mappa al parcheggio, 
preparata da Matteo Canova. Si consiglia la normale attrezzatura da falesia con 15 rinvii e 
corda da 70m. Il casco, soprattutto per chi resta alla base, è consigliato. 

Settore Iniziazione 2 

Vie didattiche di una decina di metri poste all’estrema sinistra della struttura. 

88) Non è un cagao 4c 
Chiodatura I.napoli 1997. Richiodatura M.Casanova 2016. 
89) Per te  4c 
Chiodatura I.napoli 1997. Richiodatura M.Casanova 2016. 
90) Zecca 4b 
Chiodatura M.Casanova 2016 
91) Sorriso che conquista 4a 
Chiodatura M.Casanova 2016. 
92) Occhioni belli 3b 
Chiodatura M.Casanova 2016. 

Settore Bambini 

Vie didattiche di una decina di metri 

1) 2b 
2) 2b 
3) 2c 
4) 3b 
5) 3c 
6) 4b 
7) 4c 
8) 5a 
Chiodatura dell’intero settore di E.Gallizio 

Settore Iniziazione  

Vie in placca inclinata con chiodatura ravvicinata. 
Il settore si trova immediatamente a sinistra del settore sinistro. 

9)iniziazione 3b, 8m. 
Chiodatura G.Massari 2004. 
10) Fuga 4b, 8m. 
Chiodatura M.Angeloni, E.Gallizio 2003. 
11) Emilio l’appiglio 5b, 8m. 
Chiodatura M.Angeloni, E.Gallizio 2003. 
12) Baba 6a, 10m. 
Chiodatura M.Angeloni, E.Gallizio 2003. 
13) Ghost 5b, 15m. 
Chiodatura G.Massari 2004. 
14) pilastro dei boscaioli 5b, 15m. 
Chiodatura G.Altare, G.Massari 2004. 
15) Fra Joe 5c, 15m. 
Chiodatura G.Altare, G.massari 2004. 
16) Analisi 5c, 15m. 
Chiodatura G.Altare, G.Massari 2004. 



Settore Sinistro, parte sinistra. 

17) Senza paura 4a, 20m.   
Chiodatura I.Napoli 1990. 
18) amoreux solitaires 4c, 15m. 
Chiodatura E.Gallizio 1985. Richiodatura A.Motta 2015. 
19) I Turchi conquistano la Gallia 5b, 15m. 
Chiodatura E.Gallizio 1985. Richiodatura A.Motta 2015. 
20) La bella luce 5c, 15m. 
Chiodatura E.Gallizio 1990. 
21) El bus del cul del diau 5c, 18m. 
Chiodatura e: Gallizio 1986. 
22) Supersalame 5c+, 20m 
Chiodatura E.Gallizio 1985. 
23) da Malibù vacci tu 6a+, 20m. 
Chiodatura F.Bertolino, F.Regis, S.Monetto 1985. Richiodatura A.Motta 2016. 
24) Furgon 6a+, 20. 
Chiodatura M.Canova 1997. 
25) Strapazzami di coccole 6c+, 15m. 
Chiodatura E.Gallizio 1987. Richiodatura M.Canova 2016. 
26) Le mie vergogne 6b, 18m. 
Chiodatura P.Ravotto 1985. Richiodatura M.Canova 2016. 
27) Le sciscion dans l’espace 6c, 20m. 
Chiodatura F.Bertolino, GP. Turco 1986. Richiodatura M.Canova 2016. 
28) Avanti disco 6b, 20m. 
Chiodatura F.Bertolino, F.Regis, s.Monetto 1986. Richiodatura M.Canova 2016.  
29) Repetita juvant 6c, 20m. 
Chiodatura F.Bausone, G.Colombo, E.Gallizio 1985. Richiodatura A.Motta 2016. 
30) Provare per credere 6c, 20m. 
Chiodatura F.Bausone, G.Colombo 1985. Richiodatura M.Canova 2016.  



Settore Sinistro, parte destra 

31) Ran 6c+, 20m. 
Chiodatura G.Massari 1988. Richiodatura M.Canova 2016. 
32) Daje d’coka 6c+, 20m. 
Chiodatura F.Bertolino, F.Regis, S.Monetto 1986. Richiodatura M.Canova 2016. 
33) Chi mi ama mi segua 7c+, 10m. 
Chiodatura G.Massari 1987. Richiodatura M.Canova 2016. Prima libera G.Massari 1987. 
34) Talamus 7a+, 10m. 
Chiodatura C.Colombo 1988. Prima libera G.Massari 1988. 
35) Chi dorme non piglia l’AIDS 6c, 20m. 
Chiodatura F.Bertolino, F.Regis, S.Monetto 1985. Richiodatura M.Canova 2016. 
36) La critica 6a, 30m.  
Chiodatura M.Canova 2016. 
37) Bagnasco 1996 6a, 25m. 
Chiodatura E.Gallizio 1996. Richiodatura M.Canova 2016. 
38) Fanfulla da Lodi 6a, 25m. 
Chiodatura F.Bertolino, S.Monetto 1986. Richiodatura M.Canova 2016. 
39) Calippo cola 6b, 25m. 
Chiodatura F.Bertolino, F.Regis 1986. Richiodatura M.Canova 2016.  
40) Ambientigno 6c+, 15m. 
Chiodatura F.Bausone, G.Massari 1985. Richiodatura M.Canova 2016. 
41) Madame Bovary 7a+, 15m. 
Chiodatura G.Massari 1988. Richiodatura M.Canova 2016. Prima libera G.Massari 1988 
42) La proprietà privata è un furto 7b diretta, 7a+ passando a destra 15m. 
Chiodatura S.Antibo, G.Massari 1985. Richiodatura M.Canova 2016. Prima libera G.Massari. 



Settore Centrale, parte sinistra. 

42) La proprietà privata è un furto 7b diretta, 7a+ passando a destra 15m. 
Chiodatura S.Antibo, G.Massari 1985. Richiodatura M.Canova 2016. Prima libera G.Massari. 
43)Descanso Total 7a+, 15m. 
Chiodatura G.Massari 1985. Richiodatura G.Massari 2003. prima libera G.Massari 1985. 
44)Spille, Spillette, Spillettone 7a, 15m. 
Chiodatura D.Dho, E.Gallizio. 1993. Richiodatura G.Massari 2003. Prima libera D.Dho 1993. 
45) Aero 6a+, 20m. 
Chiodatura M.Canova 1999. 
46) Gatto di Marmo 7b+, 15m. 
Chiodatura G.Massari 1985. Richiodatura G.Massari 2003. Prima libera G.Massari 1985. 
47) Baker 7b, 15m. 
Chiodatura G.Massari 2005. prima libera G.Massari 2006 
48) Infatuazione 7c+, 15m. 
Chiodatura D.Dho 1993. Richiodatura G.Massari 2004. Prima libera D.Dho 1993. 
49) Tetanix 7b, 15m. 
Chiodatura F-Bausone 1983. Richiodatura G.Massari 2002. prima libera G.Massari 1983. 
50) Cuore 8a, 15m. 
Chiodatura G.Massari 1989. Richiodatura G.Massari 2003. Prima libera G.Massari 1989. 
51) Dulcinea 8a, 15m. 
Chiodatura G.Massari 1991. Richiodatura G.Massari 2003. Prima libera M.Rocca 1992. 
52) Merda 7a+, 15m. 
Chiodatura D.Dho 1995. Richiodatura G.Massari 2003. Prima libera G.Massari 1996 
53) GTA 6c+, 20m. 
Chiodatura G.Massari 2003. 
54) Idea Fissa 6c, 20m. 
55) Idea Fissa 2, 6b+, 15m. 
Chiodatura G.Massari 2003. 
Chiodatura F.Bertolino 1984. Richiodatura G.Massari 2003. 
56) Via le Mani dalla testa del Gatto  6b, 25m. 
Chiodatura F.Bertolino 1983. Richiodatura A.Motta 2003. 
57) Voilà 6b, 25m.  
Chiodatura G.massari 2004. 



Settore Centrale parte destra 

58) U ciù bellu 6b, 15m 
Chiodatura G.Colombo 1988. Richiodatura G.Massari 2003. 
59) Voila’ 2, 6c, 10m. 
Chiodatura G.Massari 2004 
60) Mamma Giusy 7a, 15m. 
Chiodatura M.Rocca 1991. Richiodatura G.massari 2004. FFA M.Rocca 1991. 
61) The sun 6b+, 15m. 
Chiodatura G.Massari 2007. 
62) Trapano 6b+, 15m. 
Chiodatura G.Massari 2006. 
63) La signora dei B. 6b, 15m. 
F.Bertolino 1984. Richiodatura G.Massari 2005. 
64) Odio la matematica 6c, 15m. 
Chiodatura F.Bausone 1985. Richiodatura G.massari 2004. 
65) Maga Maghella 6a+, 15m. 
Chiodatura F.bausone 1985. Richiodatura G.massari 2005. 
66) Professor Verde 6a+, 15m. 
Chiodatura F.bausone 1985. Richiodatura E.Gallizio 2005. 
67) Monodito 6c, 15m. 
Chiodatura F.Bausone, G.Massari. richiodatura E.Gallizio 2005. 
68) Emma 6c, 15m. 
Chiodatura G.massari 2005. 
69) Rikkitikkitawi 6b 
Chiodatura G.Massari, F.Bausone 1983(non richiodata) 



Settore destro, parte sinistra. 

70) Aspettando la prima neve 5a, 10m. 
Chiodatura M.Canova 2016. 
71) Il sub sassista 6a, 10m 
Chiodatura g.massari 1983. Richiodatura G.massari 2014 
71a) Nata ieri 6c+, 10m 
Chiodatura G.massari, r.Bertino 2016. 
72) Estrema Riluttanza 7a+, 12m. 
Chiodatura G.massari 1984. Richiodatura M.Canova 2016. Prima libera G.Massari 1984. 
73) Sbrivazzu 6c+, 12m. 
Chiodatura f.bausone, g.massari 1984.  
74) Scuriazzu 6c, 12m. 
Chiodatura F.Bausone 1984. richiodatura M.Canova 2016.  
75) Zenzero 6b+, 25m. 
Chiodatura M.Canova 2016. 
76) Marfalla 6a+, 30m. 
Chiodatura M.Canova 2016. 
77) I lavori d’Ercole 6c, 15m. 
Chiodatura F.Bausone 1984. Richiodatura M.Canova 2016. 
78) Aziun nau 6c+, 15m. 
Chiodatura F.Bausone 1984. Richiodatura M.Canova 2016. 
79) pazzesco 7a, 25m. 
Chiodatura M.Canova 2016. Prima libera A.Prette 2016. 
80) Me la bosso 6b+, 25m. 
Chiodatura M.Casanova 2016. 
81) L’ukelele 6a+, 25m 
Chiodatura M.Canova 2016. 



Settore Destro, parte destra. 

82) Ciao F.B. 5c, 20m. 
Chiodatura G.massari, f.gualco 2016. 
83) Lorena invitaci a cena 6a 
Chiodatura F.Bertolino 1984. Richiodatura G.Massari, F.Gualco 2007. 
84) Secondo chakra 6a, 20m.  
Chiodatura M.Canova 2016. 
85) Io e Igor 5c, 25m 
Chiodatura I.napoli 1985. Richiodatura M.Canova 2016. 
85a) Chi fa da sé fa per tre 6a, 25m. 
Chiodatura G.Massari 2016. 
86) Manoli Rock 5c o 6a allungata, 25m. 
Chiodatura M.Canova, G.massari 2016. 
87) Andrea line 4a o 5b+ allungata, 25m. 
Chiodatura M.Canova G.Massari 2016.  
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